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–
MITE PER L’EMERGENZA

–

–

3.1 IL MODELLO D’ INTERVENTO COMUNALE

AVANZATO <Sala Operativa Mobile di P.C.=

–



–



Il meccanismo di Protezione Civile dell’UE può essere attivato dagli Stati membri dell’UE e dai stati 

In caso di emergenza, i voli di rimpatrio coordinati nell’ambito del meccanismo di protezione civile dell’UE 
garantiscono il ritorno sicuro dei cittadini dell’UE di diverse nazionalità.

Un cittadino dell'UE è <non rappresentato= se il suo Stato membro non ha un'ambasciata o un consolato 

Quando attivato da uno Stato membro dell’UE o da uno Stato
civile dell’UE va oltre questo diritto.

operazioni del meccanismo di protezione civile dell’UE.

Funziona in stretto coordinamento con il Servizio Europeo per l’Azione Esterna (SEAE).

 
 

 

 
Queste risorse sono offerte e utilizzate dagli Stati membri dell’UE e dagli Stati partecipanti su base 

ettiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 recante gli <Indirizzi per la 
predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali=. 
La direttiva è stata emanata in attuazione dell’art. 18 del D. Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 <Codice della 
protezione civile= (di seguito <Codice=)

, <Legge quadro in materia di incendi boschivi=

La pianificazione di protezione civile viene definita come <un’attività di sistema che deve essere svolta 

delle attività di cui all’art. 2 

https://protezionecivile.regione.lazio.it/sites/default/files/2021-10/L_n353_21_11_2000.pdf


 

 

 

 

 , …
dall’emanazione degli indirizzi regionali e, in mancanza di 

questi, i Comuni devono comunque procedere all’aggiornamento de

La finalità è quella di <

secondo quanto indicato nell’allegato tecnico che ne costituisce parte integrante e sostanziale=.

–

protezione civile. Il provvedimento, in vigore dal 6/2/2018, vuole rafforzare l’azione del servizio 

te a tutelare l’integrità della vita, 
i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di 
origine naturale o dall’attività dell’uomo. 

• chiarisce la differenziazione tra la linea politica e quella amministrativa e operativa ai differenti livello 

• migliora la definizione della catena di comando e di controllo i

• definisce le attività di pianificazione volte a individuare a livello territoriale gli ambiti ottimali che 
garantiscano l’effettività delle funzioni di protezione civile; 

• stabilisce la pos

• migliora la defini



• introduce il provvedimento della <mobilitazione nazionale=, preliminare a quello della dichiarazione dello 
stato d’emergenza; 

• individua procedure più rapide per la definizione dello stato di emergenza; 
• coordina le norme in materia di volontariato d

dell’Agenzia Regionale di protezione civile

 

 

 

 

 –

 
 

 l'articolo 107, comma 1, lettere a), b), c), d), f) numeri 1), 2) e 4), g) e h) e comma 2 nonché l’articolo 108 del 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

https://protezionecivile.regione.lazio.it/sites/default/files/2021-10/L.R.%202%20del%2026%20febbraio%202014%20testo%20coordinato.pdf
https://protezionecivile.regione.lazio.it/sites/default/files/2021-10/Legge%20Regionale%2039%20del%2028%20ottobre%202002.pdf


 

 

 

 

 

 

 

 

zone d’intervento di 

&)

 

 
 

 

 

 

 
l’attuazione dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3606 del 28.08.2007 



 

 

 

 
2015 e inerenti <La determinazione dei criteri generali dei Centri Operativi di Coordinamento e 

 

 

 

 

 

base degli indirizzi regionali di cui alla lettera b), comma 1, dell’articolo 11 del

presente direttiva devono essere commisurati all’effettiva capacità di pianific

dell’amministrazione (ad esempio: urbanistica, settori tec

 

 insieme di attività di natura strutturale e non strutturale volte all’identificazione e 



 

 

 ripristino dell’ordinarietà della vita sociale ed amministrati
 

nti calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che 

b) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo 
loro natura o estensione comportano l’intervento coordinato di più enti o amministrazioni

c) emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività 
dell’uomo che in ragione della loro intensità o es debbono, con immediatezza d’intervento, 

L’esercizio delle funzioni della Protezione civile a livello territoriale è articolata nel rispetto dei principi 
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Le autorità di PC che garantiscono l’unitarietà 
dell’ordinamento, in relazione ai rispettivi 

Cura l’attuazione del piano provinciale di protezione civile 
Il Prefetto non interverrà direttamente in caso di eventi di tipo <a)=, ma per questi eventi sarà l’autorità 

come descritto all’articolo 12 

Comma 1: Le Regioni disciplinano l’organizzazione dei sistemi di Protezione Civile nell’ambito dei rispettivi 

) l’adozione e l’attuazione del piano regionale di protezione civile 

g) le modalità di coordinamento dell’attuazione degli interventi urgenti 

i) l’organizzazione per la rimozione di ostacoli alla ripresa delle normali condizioni

o) l’attribuzione alle province di funzioni di protezione civile, comprese le relative risorse, con riguardo alla predisposiz



a) all’ Attuazione, in ambito comunale, delle attività di prevenzione dei rischi 
b) all’ Adozione di tutti i provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito com

tà di organizzazione dell’azione amministrativa al fine di assicurare la prontezza operativa e 

f) all’attivazione e direzione dei primi soccorsi alla popolazione e interventi a livello comunale; 
g) alla vigilanza sull’attuazione dei ser
h) all’impiego del volontariato di protezione civile

 

 

  I criteri organizzativi dell’A

che coinvolgano i Comuni dell’A
Nell’individuazione degli 
tramite l’individuazione di un insieme di Comuni limitrofi (metodologia PON Governance 2014

 
 

 costituire altresì uno strumento per l’informazione alla popolazione e 

un’analisi delle disponibilità interne ed esterne all'ente, che vengono poste nella gestione di responsabili



aree/settori dell’amministrazione 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

l’

= che può rappresentarsi:
 
 
 

 



 

 

 

 

 

–

all’evoluzione del rischio è possibile imporre

Viene inoltre evidenziato l’importante ruolo dei volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile, 



–

42°5’27,622= N

11°47’48,096= E



ag g 0,25g

0,15 f ag < 0,25g

0,05 f ag < 0,15g



0-4 1.683 0 0 0 863 
51,3% 

820 
48,7% 

1.683 3,2% 

5-9 2.295 0 0 0 1.150 
50,1% 

1.145 
49,9% 

2.295 4,4% 

10-14 2.551 0 0 0 1.278 
50,1% 

1.273 
49,9% 

2.551 4,9% 

15-19 2.536 1 0 0 1.342 
52,9% 

1.195 
47,1% 

2.537 4,9% 

20-24 2.524 23 0 0 1.337 
52,5% 

1.210 
47,5% 

2.547 4,9% 

25-29 2.278 170 0 6 1.262 
51,4% 

1.192 
48,6% 

2.454 4,7% 

30-34 1.996 628 3 22 1.353 
51,1% 

1.296 
48,9% 

2.649 5,1% 

35-39 1.452 1.448 7 59 1.464 
49,4% 

1.502 
50,6% 

2.966 5,7% 

40-44 1.240 2.088 16 198 1.748 
49,4% 

1.794 
50,6% 

3.542 6,8% 

45-49 1.178 2.959 26 354 2.207 
48,9% 

2.310 
51,1% 

4.517 8,7% 

50-54 737 3.107 91 464 2.111 
48,0% 

2.288 
52,0% 

4.399 8,5% 

55-59 522 3.025 141 454 2.019 
48,7% 

2.123 
51,3% 

4.142 8,0% 

60-64 280 2.539 212 307 1.598 
47,9% 

1.740 
52,1% 

3.338 6,4% 

65-69 195 2.317 309 208 1.407 
46,5% 

1.622 
53,5% 

3.029 5,8% 

70-74 137 2.176 509 146 1.316 
44,3% 

1.652 
55,7% 

2.968 5,7% 

75-79 99 1.689 684 57 1.136 
44,9% 

1.393 
55,1% 

2.529 4,9% 

80-84 86 986 806 35 781 
40,8% 

1.132 
59,2% 

1.913 3,7% 

85-89 67 412 656 16 409 
35,5% 

742 
64,5% 

1.151 2,2% 

90-94 25 123 373 6 156 
29,6% 

371 
70,4% 

527 1,0% 

95-99 9 11 107 0 26 
20,5% 

101 
79,5% 

127 0,2% 

100+ 4 0 11 1 1 
6,3% 

15 
93,8% 

16 0,0% 

Totale 21.894 23.702 3.951 2.333 24.964 

48,1% 

26.916 

51,9% 

51.880 

 
100,0% 



Si ritiene che l’i

) Campo dell’Oro (alto e basso)

 

 

d’acqua a carattere torrentizio, caratterizzati da piane alluvionali di not

La fascia collinare situata a N si raccorda dolcemente all’amb

 

 



Il sistema appare, pertanto, morfologicamente definito dall’orlo di scarpata che l
asgressiva) e dalla base della discontinuità che lo limita verso l’

l’interno

lungo costa tra il limite settentrionale del comune (S.Agostino) e l’area di Torre Valdaliga.
La scarpata termina sull’attuale linea di costa.

e termoelettrica è presente un’altra discontinuità morfologica, che perde 
progressivamente di evidenza; essa potrebbe costituire testimonianza dell’esistenza di un’ulteriore 



lavici, connessi all’attività vulcanica del distretto della Tolfa, depositi plio

della Tolfa appartengono all’Unità dei Flysch Alloctoni. 
Quest’ultima si è messa in posto durante una delle fasi tettoniche che hanno portato all’emersione della 

invece, legati all’intrusione del domo lavico di To
durante l’attività del distretto Vulcanico della Tolfa. Le caratteristiche d

A) UNITA’ PREPLIOCENICHE: UNITA’ ESTERNE

prevalenti quelli di tipo <palombino= (calcari silicei di colore grigio plumbeo tendente al verdastro). Dal 

La formazione è affiorante nell’impluvio che scorre



: UNITA’ INTERNE

fratture riempite di calcite secondaria; in letteratura questa particolare litologia nell’ambito della 
ome di <Cicerchina=. In numerosi affioramenti, sono state inoltre osservate 

Le lave che costituiscono il domo della località <La Montagnola= hanno un c
quarzolatitico. Presentano un’alterazione smectitica nella quale si possono osservare delle tracce di 

D) UNITA’ QUATERNARIE



preferenzialmente nell’intorno delle aree di alto morfologico.

poggiano le calcareniti, per effetto dell’azione del moto ondoso, è, in gener

). L’attribuzione cronologica di questi depositi si

 leistocene medio si identificano con quelle dell’el

 
 quelle Neotirreniane con i depositi legati all’elemento di I ordine (sebbene quest’ultima 

costituiscono il <substrato= dei depositi successivi, affiorando dis



ogene al Quaternario l’area è stata interessata da una tettonica distens

risultano dislocate), cioè circa 140.000 anni fa, che rappresenta l’età del massimo e

 

 

–

–

l’infiltrazione; la giacitura a franappoggio facilita la venuta a giorno delle 

te nell’area sud



 

per l’intasamento delle fratture da parte di materiale fine.

 

 

 

buzione geografica, l’interesse 

 

L’interesse idrogeologico è scarso, sia

 

una permeabilità interstiziale bassa in quanto provenienti dall’erosione del substrato flyschoide, con

i principali corsi d’acqua; no



–

 

Lo spessore di questi corpi è variabile, con massimi, valutabili nell’ordin

 

–

All’interno di questo complesso sono presenti delle lenti di gesso, sparitico, la cui dimensione e continuità
ti gessose hanno generalmente un’elevata permeabilità per la

 

 

 



’A





 

 



 

 

 



denominato anch’esso Fiumaretta, ciò ha permess
all’altezza dei capannoni 

In Tav. 6 dello studio del suolo in possesso dell’Uffici

https://it.wikipedia.org/wiki/1971
https://it.wikipedia.org/wiki/2000
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/Agosto
https://it.wikipedia.org/wiki/Giorno_di_gelo
https://it.wikipedia.org/wiki/Luglio
https://it.wikipedia.org/wiki/1995
https://it.wikipedia.org/wiki/Gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/1979


–

42.03309=N, 
11.83311=E) 

Ad EST dell’abitato, per circa 12 Km., corre in territorio comunale l’Autostrada A12 Roma

<Aurelia=, e l’altro denominato Civitavecchia Nord che si immette 

https://it.wikipedia.org/wiki/Precipitazioni
https://it.wikipedia.org/wiki/1961
https://it.wikipedia.org/wiki/1990
https://it.wikipedia.org/wiki/Estate
https://it.wikipedia.org/wiki/Autunno
https://it.wikipedia.org/wiki/Inverno
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_meteorologica
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia_centrale
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Marinella
https://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Marinella
https://it.wikipedia.org/wiki/XVI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Torre_Chiaruccia
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Precipitazioni
https://it.wikipedia.org/wiki/Pressione_atmosferica
https://it.wikipedia.org/wiki/Umidit%C3%A0_relativa
https://it.wikipedia.org/wiki/Vento
https://it.wikipedia.org/wiki/Boa_(nautica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_Linaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_Linaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Tirreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Onda_marina
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_meteorologica_di_Civitavecchia-Santa_Marinella#cite_note-6


1 <Aurelia= che corre paralle

All’interno dell’abi

Dall’area del porto si diparte una bretella ANAS costruita di recente per agevolare l’ingresso e l’uscita 

<Aurelia= nello stesso punto in cui vi confluisce a
dell’

strade interne all’abitato sono abbastanza larghe e idonee al traf

ta a doppio binario <Roma Pisa= 

diparte un <binario di raccordo=

<Porta Tarquinia=, un raccordo consente l’accesso alla ex <Officina 
Materiale Rotabile= (2 Km. 

<Civita Orte= attualmente utilizzata sino 
3+500 circa) come binario di raccordo per collegare l’imp

60 Km circa dell’abitato è operante l’Aeroporto Internazionale <Leonardo da Vinci= 
dall’ anche l’Aeroport



 

anche per l’atterraggio ed il 

 

 

Caserma <Piave= del 7° RGT 

 

 

 

 

 

dell’Oro
 

 

 

 

 

 

 

https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x1328bb4d5d0f1a63:0x447d4add6fa197d2?sa=X&ved=2ahUKEwjTpbKcneyDAxVrhf0HHfFfCC4Q4kB6BAgGEAA


Il porto di Civitavecchia si trova al centro dell’abitato in un’area 
d’Italia. A 

All’area portuale si accede tramite tre varchi stradali e un varco ferr

Il porto è dotato di tutti i servizi e all’interno di esso sono operanti oltre agli enti come l’Autorità 

L’ubicazione del porto di Civitavecchia e gli intensi traffici che si svolgono rappresentano un elemento d

b) Porto Turistico <Riva di Traiano=

1 <Aurelia= in 

I servizi di distribuzione dell’acqua e del gas sono gestiti dal Comune 

L’acqua potabile arriva ai serbatoi di smistamento (siti in Via Montanucci, Via Galile

all’utenza il cui svilupp



< Rete Elettrica Nazionale S.p.A.=
l’energia elettrica sia in città che in altre città del

mata ai tecnici dell’Italgas in 

 
da una doppia tubazione da 24=, tra il parco nafta

l’approvvigionamento dell’olio combustibile denso. Attualmente l’oleodotto è in conservazione in acqua 

 
l’oleodotto 

 

<fibra 
FTTH/FTTC=

https://www.google.com/search?q=Societ%C3%A0+SNAM-Rete+Gas+viterbo&sca_esv=601759512&sxsrf=ACQVn0_L5riTKvza-aLvuuIC3hD0ayoNow%3A1706286317945&ei=7dyzZd-yOdryxc8P68SRwA8&ved=0ahUKEwif3fbuu_uDAxVaefEDHWtiBPgQ4dUDCBA&uact=5&oq=Societ%C3%A0+SNAM-Rete+Gas+viterbo&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiHlNvY2lldMOgIFNOQU0tUmV0ZSBHYXMgdml0ZXJibzIFECEYoAFIkzdQAFj0M3AAeAGQAQCYAZIBoAHhBqoBAzEuN7gBA8gBAPgBAvgBAcICBhAAGBYYHuIDBBgAIEE&sclient=gws-wiz-serp


2.0 CONDIZIONE LIMITE PER L’EMERGENZA

<Si definisce come Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) dell’insediamento urbano
dall’OPCM 4007/2012, , a seguito del manifestarsi dell’evento 
sismico, pur in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e funzionali tali da condurre l’interruzione 

l’insediamento urbano 
conserva comunque, nel suo complesso, l’operatività della maggior parte
l’emergenza, la loro accessibilità e connessione con il contesto territoriale=

Protezione Civile. Comunque, nell’analizzare gli scenari emergenziali pos

 

 

 

 

 

 



precipitazioni. Inoltre la particolare morfologia dell’urbanizzato potrebbe provocare aree a deflusso 

 

 inondazione urbana dovuta ad esondazione dei corsi d’acqua.

 

 

 Fosso dell’Ospedale, sotto la viabilità Viale Europa ect.
 

 

 

 

 

 

dell’Oro.
 

ell’Oro.
 Fosso di Fiumaretta nell’area nord della città che attraversa la via Aurelia all’altezza del Km 

 

Sulla base di quanto elaborato dall’Assessorato all’Ambiente, e soprattutto dall’analisi del PAI emesso 

 

 

occidentale): area potenzialmente allagabile tutta l’interferenza con le strutture annesse alla 

 

 

 

 



all’ambiente 

<ondate di calore=, per le p

dall’UCL
a redigere un <Piano di assistenza socio
di calore= al fine di poter assicurare la massima efficienz

Con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20/03/2003 nr. 3274 

I sismi più importanti che hanno interessato l’

le 20.45 del 8 agosto. L’evento, di bassa intensità e di breve durata, è stato registrato, pare, 

est di Santa Marinella, l’evento, è stato sentito fino a Civitavecchia, 
sull’autostrada tra Tolfa e l’uscita Civitavecchia Nord.

registrato dall’INGV nella 

https://it.wikipedia.org/wiki/1971
https://it.wikipedia.org/wiki/Magnitudo_momento
https://it.wikipedia.org/wiki/Scala_Mercalli
https://it.wikipedia.org/wiki/Arlena_di_Castro
https://it.wikipedia.org/wiki/Tuscania
https://it.wikipedia.org/wiki/Viterbo
https://it.wikipedia.org/wiki/INGV
https://it.wikipedia.org/wiki/2016
https://it.wikipedia.org/wiki/Scala_di_magnitudo_del_momento_sismico
https://it.wikipedia.org/wiki/Scala_di_magnitudo_del_momento_sismico
https://it.wikipedia.org/wiki/Norcia
https://it.wikipedia.org/wiki/Preci
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Perugia
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_dell%27Aquila


l’attenzione 
l’insolita localizzazione.

Per quantificare l’esposizione al

per l’intera area NEAM

NEAM, coordinato dall’Istituto Naziona

Come si è detto valutare l’aumento della popolazione, 

Turismo della Regione Lazio, ed in particolare dell’Area Sistema Statistico regionale, b

esterna all’Agenzia.

dell’emergenza, chiarisce le responsabilità decisionali, stabilisce il sistema di coordinamento prevedendo 
azioni specifiche connesse alle fasi operative e l’i

informazioni tra i vari soggetti impegnati a fronteggiare l’emergenza. 



divenuta <Monumento Naturale Regionale= 
< =

specie <pino mediterraneo=

La diffusa presenza dell’uomo e la fitta rete di infrastrutture viarie aumen

dell’Oro 

Sempre presente è il rischio di incendi all’interno degli ambienti nel 

–



tecnologica, dovuto all’applicazione di 
gestiti dall’uomo ed è costituito dalla possibilità che in un’area, a caus

provocare danni alle persone, alle cose ed all’ambiente.
’ordinamento dell’Unione Europea sul controllo dei pericoli di incid

determinate sostanze pericolose, recepito da quello nazionale, prevede come disposto dall’art.

presso le Prefetture e d’intesa con gli enti territoriali interessati, previa consultazione con la popolazione.
definisce l’incidente rilevante come <un evento quale un’emissione, un incendio o

un’esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verifichino durante l’attività di uno 

umana e/o per l’ambiente, all’interno o all’esterno dello stabilimento, e in cui intervengano 
sostanze pericolose=.

dell’abitato lungo la SS

Ai sensi dell’art. 15, c. 4 del D. Lgs. 17/08/1999, N, 334 e D.Lgs 334/99 c.m. 238/05 

 

 

 

 

 

 

Inoltre nel territorio comunale, a circa 5 Km. ad Est dell’abitato in località Santa Lucia lungo la strada 

pericolose, come l’iprite, ed altre sostanze orticanti. 



coperto da segreto militare, ha comunque indicato che l’intero perimetro di deposito è sorvegliato h 24 

avviene all’interno di percorsi blindati con

rappresentano potenziali elementi di pericolo che potrebbero richiedere l’attuazione di opera
Va sottolineato altresì, che insiste sul Comune di Civitavecchia l’area retro portuale con 

 

 

redatto ai sensi dell’art. 2

<Linee guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna=, <Linee guida per l’informazione alla 
popolazione= e < dei piani di emergenza esterna= ai sensi art.21, comma 
7 del D.Lgs 26.06.2015 n.105 <Attuazione della direttiva 2012/18/EU relativa al controllo del pericolo di 
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose=, pubblic

 

 

 

 



provocare danni alle persone, alle cose ed all’ambiente.

 – –

Per il trasporto stradale è in vigore l’Accordo 

mediante l’apposizione sui veicoli di pannel

►
come indicato nell’A.D.R.);
►

►

Civitavecchia è importante nodo stradale, ferroviario e navale, con notevole traffico <di transito=, e con 

 

 

 

esplosioni, incendi, rilasci tossici nell’aria e/o nell’acqua.



L’Accordo A.D.R. concerne le merci pericolose quali: esplosivi, infiammabili, gas, le ripugnanti come parti anatomiche, statu

è stato siglato a Ginevra il 30/09/1957, quindi sottoscritto dagli Stati membri della C.E., eccetto l’Irlanda. 

Vista l’importanza del contenuto, venne applicato anche al trasporto interno nazionale per uniformare le modalità operative. 
L’accordo del 1957 fu ratificato dall’Italia con L. 12/08/1962 n. 1839, in G.U. n. 20 S.O. del 23/01/1963. Il testo venne aggiornato 
periodicamente ogni due anni, recependo le Direttive della C.E. di adattabilità del contenuto dell’ADR al progresso tecnico.

l’A.D.R., intervenendo sullo stesso. Sono poi subentrate altre direttive, come la 2006/89/CE del 03/11/2006 che, per la sesta

Ancora più recentemente è intervenuta la direttiva 2008/68/CE 2008 <Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio relati
interno di merci pericolose=, pubb. in G.U.C.E. 30/09/2008, n. L 260, entrata in vigore il 20/10/2008 e termine di 

L’ambito di applicazione è il trasporto di merci pericolose effettuato su strada, per ferrovia o per via navigabile interna all’interno 
La regolamentazione di tale trasporto è avvenuta con la Dir. 23/07/1996 n. 96/49/CE <Direttiva 

er ferrovia=, pubb. 

colo (così come indicato nell’ADR), ad esempio:

terziaria. L’eventuale 
raddoppio della prima cifra indica un’intensificazione del rischio principale, me

questa sta a significare che la sostanza reagisce pericolosamente con l’acqua e pertanto non deve us



–

 

 

 

Civitavecchia è importante nodo stradale, ferroviario e navale, con notevole traffico <di transito=, e con 

internazionale <Leonardo Da Vinci= di Fiumicino
nell’elenco di Porto Sicuro del Ministero dell’Interno e quello dei Trasporti.

esplosioni ed incendi ed emergenza sanitaria, e non consente l’individuazione in via preventiva di punti di 

–

Porto, mentre il Piano Security è gestito dall’Autorità di Sistema Portuale e successivamente dalla 

Tale situazione di interruzione dell’energia elettrica può verificarsi:
 

 

 

 

l’energia elettrica per il suo 

Problematiche possono insorgere tra l’
 contaminazione dell’acqua alla sorgente e lungo i vari sistemi e la rete distributiva
 

 



 rischio derivante dall’insorgenza di epidemie
 rischi legati ad avvelenamento ed inquinamento delle acque e dell’aria
 

 

Si sa che sono state causate da tre sottotipi antigenici differenti del virus dell’influen

L’epidemia codificata come COVID 19, è stata affrontata con procedure locali e nazionali, con particolare 
riferimento all’assistenza alla popolazione.

prevedibili e differiscono l’una dall’altra. 
Esistono prove scientifiche a favore dell’ipotesi che le vere pandemie, con modifiche dell’emagglutinina, 
originino da riassortimento genetico con virus dell’influenza A degli anima

dell’ASLRM/4 o dell’USMAF se in ambito portuale.

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_501_allegato.pdf


 

 

 

interventi di contrasto all’epidemia a seconda della sua evoluzione. Lockdown generalizzato qu

vengono definiti 4 ipotetici scenari di evoluzione dell’epidemia

È un grave fattore di rischio, per le persone e per l’ambiente, che caratterizza le città densamente 

L'inquinamento atmosferico è l’alterazione delle condizioni naturali dell’aria, dovuta alle emissioni dei gas 

 

 

 

 

 

 

 

Il problema dell’inquinamento atmosferico si concentra soprattutto nelle aree metropolitane, dove il 
fico, gli impianti industriali e il riscaldamento degli edifici hanno effetti dannosi sulla qualità dell’aria 

L’area di Civitavecchia è interessata da diversi decenni da un quadro ambientale complesso per la 
o e di insediamenti energetici ed industriali. Per questo motivo l’area è oggetto di 

 

 

 

 

 

 



I principali agenti inquinanti rilevabili nell’aria sono

re a 10 e 2,5 μm (millimicron).

 

 

 

 

 

è un gas incolore, dall’odore acre e pungente e molto solubile in acqua. 

 

 

stituire lo <smog fotochimico=.

Il monossido di carbonio (CO) e l’anidrid

qualità dell’aria. La 
CO2, invece, è un costituente naturale dell’aria che, per la sua capacità d
gioca un ruolo importante per il bilancio termico dell’atmosfera terrestre.

ell’atmosfera non ha effetti particolarmente critici sull’ambiente, me



Monitoraggio della qualità dell’aria
Nell’area circostante la Centrale il monitoraggio della qualità dell’aria vi
anni ’70 attraverso una rete zzata dall’Enel in ottemperanza all’articolo 

1973 < =.
la centrale e secondo l’accordo 

tra Enel e Comune di Civitavecchia del 30/04/2003, l’intera rete è stata ristrutturata e integrata con

anni ’80 per il controllo degli 

L’intera rete è stata ceduta dall’Enel all’Osservatorio Ambientale del 

Ad aprile 2016 il Comune di Civitavecchia ha affidato l’intera rete di rile ’aria 
alla gestione dell’ARPA Lazio sotto il controllo dell’Osservatorio Ambientale della Regione Lazio.

Lazio e precisamente all’ARPAL 

emergenza sanitaria, e non consente l’individuazione

dell’Unità di Crisi per la gestione dell’emergenza NBCR e sarà di supporto per l’informazione alla 
popolazione esterna all’area portuale oltre all’assistenza e ricovero temporaneo di passeggeri in aree 



 

 

 

 

 

 un’informazione preventiva, tesa ad informare la popolazione sui rischi naturali od antropici

 un’informazione in emergenza il cui obiettivo è quello di rendere edotta la popolazione sull’evento

formative redatte dall’ impresa 

indicazioni comportamentali da porre in essere prima, durante e dopo l’accadimento.

l'inserimento nel sito web del Comune, costituisce un’info



ezzo dell’informazione relativa 

Premesso quanto sopra, l’Amministrazione com

raggiunge in tre minuti circa 53.000 persone contemporaneamente. Un metodo d’informazione capillare 

Quanto precede vale anche per diramare la cessazione dell’eme

L’informazione, nella sua necessaria essenzialità, dovrà pertanto:
 

 

 

 

presenza del pericolo, vero o presunto, o dell’evento, basate:
 sulla consapevolezza e sulle conoscenze e quindi sull’idoneità delle azioni da compiersi o non 



 ll’atteggiamento improntato alla calma da mantenersi e quindi sulla capacità di

naturalmente l’acquisizione di tali regole generali consentirà di essere 

 nell’ambito famili

interruttori dell’energia elettrica;
 preparare e tenere sempre pronta all’uso una "borsa dell’emergenza

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

apprendere, ad esempio, dell’emissione di eventuali avvisi di 
L’utilizzo dei mezzi di informazione è importante anche durante e dopo 

l’evento per conoscere la

 

 

 

 

 

 

 

 

 

verificare se vi sia un interruttore generale del gas fuori dall’abitazione ed in questo caso

 



 

 e l’eventuale 

 

 

 

 

 Allontanarsi dai corsi d’acqua o dalle incisioni torrentizie nelle quali vi può essere la possibilità di

 

 

 

 Allontanarsi dall’area in frana in quanto può esservi il 
 Controllare se vi sono feriti o persone intrappolate nell’area in frana, senza entrarvi 

 elettriche e tubature del gas e dell’acqua,
unitamente all’interruzione di strade e ferrovie: riferire tali notizie alle Autorità.

 

 

 

 

 

 Salire ai piani superiori senza usare l’ascensore;
 

 

 

 



 Non mangiare cibi già a contatto con l’acqua;
 

 

 

dell’emergenza);
 

 

 Cercare di raggiungere l’abitazione solo se non c'è pericolo o se in casa ci sono persone incapaci 

 

 

 Non attraversare o sostare su ponti o passerelle e lungo argini dei corsi d’acqua;
 

 

 

 

 

 

 

 

 Fare attenzione alle zone in cui l’acqu

 

 

 Gettare i cibi venuti a contatto con le acque dell’alluvione;
 

 

 



 

 verificare l’adeguatezza della quantità di carburante al fine di poter fronteggia

 

portare quanto può servire a rendere meno disagevole l’eventuale prolungata sosta

 

 

 

 

 Fissare saldamente ciò che all’esterno dell’edificio si può staccare (tende, ombrelloni, ecc.) o, se

 e le prese d’antenna dei televisori
 Nei casi più gravi, staccare anche l’energia elettrica
 All’aperto
 

 Fare attenzione agli oggetti e a tutto quanto possa cadere dall’alto
 

dell’energia elettrica, reti metalliche
 Non sostare sotto alberi e nei pressi di corsi d’acqua
 

 Se ci si trova all’interno di autoveicoli, fermarsi in un luogo aperto o vicini ad edifici sicuri sino

A1) In caso di Tromba d’aria
o si avvisti o vi sia un allarme per l’arrivo di una

tromba d’aria o tromba marina:
 

 

 

 

 All’aperto
 

 se vi trovate in auto in città, scendete e trovate riparo all’interno di stabili, allontanandosi da 

 

dall’auto e



 

raggiungere anche l’impraticabilità, pertanto limitare al minimo indispensabile gli spostamenti

 nto dell’innevamento, evitare ogni spostamento non strettamente necessario,

 

procedere a bassa velocità e limitare comunque allo stretto necessario l’uso dei veicoli privati
 

 

 

 

 Allontanare tutti i veicoli che possono ostacolare l’azione dei mezzi di pronto intervento
 

 

In merito a questi due ultimi punti, si riporta quanto previsto dall’art. 25 

 

 Informarsi sulle condizioni ed in caso di nebbia sull’itinerario, mettersi in viaggio solo se

 

 

 

 

 

 

 

 Non lasciarsi distrarre da ciò che accade sulla carreggiata opposta in quanto c’è il rischio di non

 

 



per cui l’accensione dei proiettori di profondità (abbaglianti)
solo un pericoloso < = 

 

inoltre, le persone che lavorano all’aperto o in ambienti in cui c’è produzione di calore.
L’ondata di calore provoca vari disturbi, tra i quali ipotensione (

 

 

 

 

 Utilizzare climatizzatori regolando la temperatura dell’ambiente con una differenza di non più

 Usare ventilatori per far circolare l’aria, ma non rivolti direttamente sul corpo
 

tende, in modo da limitare il riscaldamento eccessivo dell’ambiente
 

 

 

 

 

 Evitare di lasciar scorrere inutilmente l’acqua dai rubinetti, aprirli solo quando necessario
 Utilizzare l’acqua solo per scopi essenziali evitando 

l’autovettura
 Non utilizzare l’acqua corrente per lavare frutta e verdura: è sufficiente

 Dove possibile, riutilizzare l’acqua usata: l’acqua di cottura 

 

 

 L’utilizzo della doccia riduce i consumi rispetto al bagno nella vasca
 Chiudere il rubinetto centrale dell’acqua quando ci si assenta per lunghi periodi da casa.



nsione dell’erogazione dell’acqua:
 

 

 Spegnere lo scaldabagno elettrico e riattivarlo dopo che è tornata l’erogazione per evitare 

 Al momento del ripristino dell’erogazione dell’acqua, evitare l’utilizzo di lavatrice,

 Per tale motivo, evitare l’utilizzo a scopo potabile dell’acqua fino al ritorno della normalità.

 

 

 

 

 

 

 

 se ci si trova all’interno di un’
 

 

 

il Decreto Ministero delle Infrastrutture 14/01/2008 <Approvaz per le costruzioni=, pubb. in G.U. 
02/2008 nr. 29, S.O., che prevede l’Allegato A <Norme tecniche per le costruzioni: pericolosità sismica= e l’Allegato B <Norme 

definiscono l’azione sismica=.

l’accertamento delle 

 

 

 

 

 Se si viene sorpresi dalla scossa all’interno di un ascensore, fermarsi al primo piano 



 

 

 

medesima idea e quindi, in caso di affollamento, l’uscita sarebbe impossibile ed anzi si

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Non cercare di raggiungere l’area colpita ed evitare di muoversi per curiosità
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



il più esteso ed elevato vulcano attivo del Mediterraneo e d’Europa, 
posizionato nella parte centrale dell’omonimo bacino oceanico appartenente all'arco insulare 

Eoliano

 

 

 

 

 

 

 

 l’evento
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

esempio, piattaforme, torri o rilievi di terreno protetti all’interno della zona di evacuazione), 

elevate è così ampia da precludere un’effettiva evacuazione prima dell’arrivo dello tsunami.

  
 

 

 

 

 

 Non cercare di raggiungere l’area colpita ed evitare di muoversi per curiosità
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Nel caso i vestiti indossati prendano fuoco, NON si deve correre in quanto l’a

 In presenza di fumo, camminare abbassati in quanto il fumo tende verso l’alto e proteggere le

 

 Rimuovere gli indumenti ma non quelli adesi all’ustione
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 All’aperto
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

fumo e per permettere che la porta contenga il più a lungo possibile l’incendio.

 

 

 prevedere un controllo periodico da parte di un tecnico qualificato dell’impianto di

prevedono l’obbligo di controlli periodici di tali impianti (caldaie)
 

 

 

 

 

 

 

 are, se possibile e senza rischio per la propria incolumità, di spegnere l’incendio 

 

 Allontanarsi dal luogo dell’incendio utilizz

 

 

 

 

 Se l’incendio si è sviluppato a piani inferiori a quello in cui ci si trova, portarsi ai piani 

 

 

 Nel caso prenda fuoco una pentola, per spegnere l’incendio è sufficiente porre sopra un

 

 Se l’incendio si sviluppa in un apparecchio elettrico o in una parte dell’impianto elettrico, 
di tentare di spegnerlo bisogna staccare l’energia elettrica

 



 

galleggiano sull’acqua e possono diffondere l’incendio in altri luoghi)
 

 

 Prima di accedere ai locali interessati dall’incendio, consultarsi con i Vigili del Fuoco
 Accedere ai locali interessati dall’incendio soltanto dopo che questi sono stati

 È vietato installare e depositare le bombole di GPL, anche se vuote, all’interno di locali interrati 

 

 

 

 

 

 

 

 Chiudere il rubinetto del contatore e disattivare l’energia elettrica solo dall’esterno 
dell’appartamento

 Se si avverte odore di gas in strada o all’aperto:
 

 

 

 

 disattivare l’energia elettrica solo dall’esterno dell’appartamento
 se la fuoriuscita continua, porta la bombola all’esterno in luogo ventilato
 se l’odore è forte e persistente, uscire e chiamare i Vigili del Fuoco 

 

 Chiudere i rubinetti del gas, l’interruttore della corrente elettrica e qualsiasi fiamma libera
 Uscire dall’edificio solo in caso di diretta minaccia di crollo all’

evitando l’uso degli ascensori e verificando attentamente la via di fuga
 

 

 

 

 



 

 

 

mezzi di segnalazione di allarme predefiniti da parte dell’Azienda

.m.i.=

 

 

 

 disposta dalle Autorità l’evacuazione, recarsi nei centri di raccolta previsti 

 

 

 

 

 

 

o quindi ogni interscambio di aria con l’esterno
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Nel caso l’incidente sia appena avvenuto:
 Segnalare immediatamente l’evento alle Autorità (VVF, forze di polizia, 112) fornendo il

 

soccorso il decorso del liquido (in terreni circostanti, in corsi d’acqua, defluiti in
 

 

 Allontanarsi dal luogo dell’incidente
 

 Segnalare immediatamente l’evento alle Autorità (112, VV.F., forze di polizia) fornendo il maggior 

 

spostare gli infortunati tranne che costoro corrano imminente pericolo di vita, ad es. all’interno 

 

 

 

 Se l’incidente si è verificato in luogo isolato o difficilmente raggiungibile, organizzarsi per aiutare 

 

 

 

 

 

 Evitare di utilizzare l’ascensore prima che sia diramata la comunicazione di ripristino delle reti 

 Se si possiede un generatore, non connetterlo direttamente all’impianto elettrico generale, ma 

avviare il generatore all’interno della casa o del ga
 



 Se si è in strada, porre particolare attenzione e la massima prudenza nell’attraversare le

 Al ritorno dell’energia elettrica, non riattivare 

umero telefonico del servizio sanitario d’emergenza.
Se possibile, dotare l’apparecchio di gruppo di continuità per consentire il funzionamento anche in

Si rimanda al Paragrafo 4.2.3 concernente i < = 
e, più in particolare, al paragrafo (E) < =

 

 

 

dell’epidemia nella comunità, intese a ridurre od eventualmente proibire affollamenti negli 

 

 Attenersi all’obbligo di indossare le mascherine (sia per i pazienti che p

 

 

 

 Lavare e disinfettare accuratamente, con i prodotti disinfettanti indicati dall’Autorità sanitaria, 

 

In caso di avvelenamento ed inquinamento delle acque e dell’aria
 

 

 Non mangiare frutta, verdura ed in genere cibi rimasti a contatto con l’aria o l’acqua contaminata
 Non uscire all’aperto
 

 impianti di condizionamento per evitare ogni interscambio di aria con l’esterno.



< anager=; identificandolo come colui che, sotto il profilo 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ospedale


Seguire sui mezzi di informazione le notizie relative e le raccomandazioni dell’Autorità sanitaria, 

respiratori quali l’insorgenza 

Problematiche e precauzioni da adottarsi in rapporto alle varie concentrazioni di PM10 nell’aria
L’inquinamento da polveri è stato associato in letteratura a diver

Gli studi epidemiologici concordano inoltre nell’indicare che 

manifestano entro pochi giorni dall’esposizione, né per gli 
to all’esposizione cumulata di anni.

 Concentrazioni (μg/m

 

 Concentrazioni (μg/m

 

 Concentrazioni (μg/m

essere superato più di 35 volte all’anno
 

 

attività fisiche intense e prolungate all’aperto
 consigliato pertanto di programmare eventuali attività sportive all’aperto nelle ore in 

quali l’ozono raggiunge le concentrazioni più elevate nel 

 

 

ridurre il più possibile l’uso degli autoveicoli.
 Concentrazioni (μg/m

non può essere superato più di 35 volte all’anno
 Si consiglia di evitare attività fisiche intense e prolungate all’aperto
 



 

 Concentrazioni (μg/m

 

 di ridurre il più possibile la permanenza all’aperto.
 Data l’eccezionalità dei valori previsti, si consiglia agli individui particolarmente

ll’ozono, in specie quando sono 
attività fisiche all’aperto, per lavoro, gioco, sport. 

dell’ozono nelle parti dei polmoni 

 

periodo estivo all’aperto e sono spesso impegnati in attiv l’esposizione all’ozono, i 
ità di sviluppare l’asma 

 Soggetti sani che fanno attività fisica all’aperto
Adulti in buona salute che fanno attività fisica all’aperto, sportiva all’ozon
rispetto a popolazione meno attiva all’aperto.

 

ll’ozono, pertanto tali persone 
gli effetti dell’ozono prima e 

 Persone con particolare suscettibilità all’ozono
La reazione all’ozono
semplicemente sono più suscettibili di altri all’ozo

Problematiche sanitarie legate alla eccessiva presenza di ozono nell’aria
L’ozono provoca vari tipi d

 

 

 può aggravare l’
r gli asmatici, infatti l’ozono 

polmonare e all’irritazione che l’ozono provoca nel sistema respiratorio. L’ozono può aggravare le malattie 

Può provocare l’infiammazione del sottile strato di cellule che r

 

dell’apparato respiratorio



 

livello polmonare. Per esempio, ripetute esposizioni all’ozono dei polmoni in fase di sviluppo

l’esposizione ad ozono può accelerare il naturale processo di invecchiamento della funzione

Precauzioni da adottarsi in rapporto alle varie concentrazioni di OZONO nell’aria

 con l’incremento delle concentrazioni di ozono nell’aria aumenta progressivamente la quota di

 urata dell’esposizione, all’intensità dell’attività

Concentrazioni (μg/m

Concentrazioni (μg/m

a ridurre il più possibile l’esposizione ad ozono:
 

 

Concentrazioni (μg/m
 ata all’aperto nelle ore più

 Per tutti, evitare di svolgere attività fisica molto intensa all’aperto nelle ore più calde e di

Concentrazioni (μ
 Per i soggetti a rischio, trascorrere le ore più calde della giornata all’interno di abitazioni
 Evitare di svolgere qualunque attività fisica all’aperto, in parti

 are un’attività fisica intensa all’aperto nelle ore più calde e di massima insolazione

A prescindere dai livelli di concentrazione dell’ozono, si consiglia a 

plasmatico) viene ridotta dall’ozono.

 

 

 

 



a causa di incidenti, e non sono pertanto frequenti nell’ambient

L’esposizione cronica al benzene provoca effetti sul sistema emopo

 l’utilizzo sempre maggiore di veicoli con convertitore catalitico che riduce sensibilmente la

 incremento dell’uso dei mezzi pubblici
 

dell’uso di sigarette.

rifornimento di carburante è da considerarsi un momento critico per l’emissione di benzene,
opportuno predisporre interventi per far sì che l’erogazione nei distributori avvenga <in
circuito chiuso=.

 r limitare le concentrazioni di benzene all’interno dei locali:
 

avvenire nei periodi estivi per evitare il problema dell’esposizione all’ozono: in tali

 

Come già evidenziato, l’assorbimento massimo del benzene avvi l’attività 

 condizione di riposo, un’attività fisica medio

Per tale motivo è consigliabile evitare l’attività fisica in situ dell’inquinante 

 all’esterno, in zone con forte 

 

all’inquinamento atmosferico sono tratte dai siti web:
 



 

 

 

Per consentire le operazioni di rimozione dell’ordigno da parte del personale militare, si prevede l’ordine 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli avvenimenti internazionali degli ultimi anni hanno purtroppo portato all’attenzione generale questa 

Gli attentati possono essere compiuti mediante l’utilizzo di vari materiali e sostanze:
 

 

diffusione nell’aria o

 

caso di esposizione all’infezione od in caso di contagio.
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Non sempre gli effetti sono preceduti da un’esplosione
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 utilizzo di esplosivo convenzionale misto a materiale radioattivo (<bomba sporca=)
 

 

 

all’esposizione
 

rivendicazione permettono di identificare l’evento
 In caso di <bomba sporca= si verifica un’esplosione come da attentato convenzionale: i 

accerteranno l’eventuale presenza di radioattività nell’area interessata
 



 

ntattare il proprio medico e l’Azienda U.S.L. per gli accertamenti 

 

 All’aperto coprire naso e bocca e tentare di pr

 

 

 

 In caso di rilascio all’interno dell’edificio nel quale ci si trovi

 Se il rilascio è avvenuto all’esterno e ci si trova in luogo chiuso, spegnere tutti i sistemi di 

 

 L’esplosione è caratterizzata da un elevato rilascio di energia in un tempo relativamente breve 
seguito del quale si genera un’onda di pressione

 

 

 

 

 Le strutture operative che intervengono per prime (Forze dell’Ordine, Vigili del Fuoco, 

dell’evento
 L’efficacia della risposta è legata sia alla tempestività dell’intervento, sia alla precisione e 

chiunque assista all’evento collabori, se può, 
 

 Non usare gli ascensori che potrebbero essere stati danneggiati dall’esplosione
 Contribuire a limitare l’effetto p
 

 

 



–



–

l’intervento compete al Sindaco che per natura ed estensione, sono affrontabili dagli 

è possibile escludere l’attendibilità, inviare sul 

dell’Associazione PC locale/Polizia Locale prov

fondamento dell’informazione ricevuta

 

 

 

 

 

l’azione 
d’intervento

 

 

 

 

 

 

 



 l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei 

 

fronteggiare l’eventuale emergenza

 Verifica l’aggiornamento dei numeri di 

 Verifica l’aggiornamento dei contatti delle strutture sanitarie locali

 

 

 

 

modestissima entità. L’emissione di questo messaggio annulla il p
 

allerta o di aggiornamento dell’allerta;
 dell’evento METEO



sistema di allertamento locale tale da far scattare l’SA1 L’ATTENZIONE è, 
precauzionale che non necessariamente significa <essere certi che si verificherà un evento 
calamitoso=. Il suo significato principale è quello di ESSERE PRONTI.

l’intervento compete al Sindaco che per natura ed 

 

 

 

se non ancora istituito il COC, per verificarne l’effettiva 

 

Attiva e dispone l’invio dei 

 

d’acqua (con particolare 
riguardo ai corsi d’acqua a 

 

del corso d’acqua presso gli 

 –

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Stato della viabilità nell’area interessata dall’evento
 Stato dei servizi nell’area interessata dall’evento
 Misure di interdizione dell’area interessata dall’evento
 

 

 
 
 



 Al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale tale da far scattare l’SA2
 All’aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

Si ha una fase di PREALLARME quando l’evento che ha provocato il <preallarme= si aggrava facendo 
prevedere l’imminente stato di emergenza, oppure se si manifesta un ulteriore evento che pone in 

 

 

 

 

 

 Quando l’evento che ha provocato il <preallarme= si aggrava 

l’intervento:

 Monitoraggio dei corsi d’acqua e delle aree esposte a rischio
 

 

 

 –
 

 Tecnici dell’ARPA Lazio 
 

 



–

locale tale da far scattare l’

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 – –
 

 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 

 

 

 



l’intervento compete al Sindaco che per natura ed estensione, sono affron

anche se non è possibile escludere l’attendibilità, inviare sul posto 
una squadra dei Vigili del Fuoco e/o dell’Associazione PC locale e 

fondamento dell’informazione ricev

 

 

 

 

 

Predispone i referenti per l’azione d’intervento
 

 

 

 

 Verifica l’aggiornamento dei contatti delle strutture sanitarie locali
 



 

 

 

 



l’SA1
L’ATTENZIONE è, in generale, una misura precauzionale che non necessariamente significa <essere 
certi che si verificherà un evento calamitoso=. Il suo significato principale è quello di ESSERE 

l’intervento compete al Sindaco che per natura ed estensione, sono affrontabili dagli 

 

 

 

 

 

Attiva e dispone l’invio dei Presidi 

 

d’
 –

 

 

 



 

 

 Concordare con il Direttore Didattico Regionale l’attuazione di ogni intervento necessario ad 
nche l’opportunità di chiusura delle scuole 

 

 

 

 

 

 

 Informare la Prefettura circa l’evoluzione della situazione



oglie riferite al sistema di allertamento locale tale da far scattare l’SA2
All’aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

Si ha una fase di PREALLARME quando l’evento che ha provocato il <preallarme= si agg
prevedere l’imminente stato di emergenza, oppure se si manifesta un ulteriore evento che pone in 

 

 

 Informare la Prefettura circa l’evoluzione della situazione

Quando l’evento che ha 
provocato il <preallarme= si 

l’intervento:

Invia l’invio dei Presidi 

 

 –

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio 
 

 



 

argini, frane, …)
 

 

 



Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni di criticità elevata 

locale tale da far scattare l’

 

 Informa la Prefettura circa l’evoluzione della situazione e mantiene 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nell’invio nelle operazioni 
 – –
 

 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 

 

 

Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi (tipicamente su un’intera Zona di Allertamento) di:
 
 
 

 rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua 

 occlusioni parziali o totali delle luci dei ponti dei corsi d’acqua minori;
 
Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi (tipicamente su un’
• piene fluviali dei corsi d’acqua drenanti bacini Grandi con estesi fenomeni di inondazione anche di aree distanti 

dal fiume, diffusi fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione dell’alveo;
• feno

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua maggiori.

Codice non previsto per soli temporali (si applica a fenomeni estesi sull’intera Zona di Allertamento, già oggetto 

• danni a edifici e centri abitati, alle attività e colture 
vicini sia distanti dai corsi d’acqua, per allagamenti o coinvolti da frane o da colate rapide;
• danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie e stradali, di argini, ponti e altre ope
• danni a beni e servizi;
• danni alle coperture e alle strutture provvisorie con trasporto di materiali a causa di forti raffiche di vento;
• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, segnaletica e impalcature con conseguent

• danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa di grandinate;
• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.



l’intervento compete al Sindaco che per natura ed esten

anche se non è possibile escludere l’attendibilità, inviare sul posto/i 
una squadra/e (mix di due persone) dell’Associazione PC locale/Polizia 

fondamento dell’informazione ricev

 

 

 

 

 

l’azione d’intervento

 

 

 

Verifica l’aggiornamento dei contatti delle strutture sanitarie 
–

 

 

 

 

–



l’SA1 L’ATTENZIONE è, in generale, una misura precauzionale che non necessariamente significa 
<essere certi che si verificherà un evento calamitoso=. Il suo significato principale è quello di 

l’intervento compete al Sindaco che per natura ed estensione, sono affrontabili dagli 

 

 

 

Attiva e dispone l’invio dei Presidi Territoriali
particolare riguardo ai corsi d’

 –
 

 

 

 Stato della viabilità nell’area interessata dall’evento
 Stato dei servizi nell’area interessata dall’evento
 interdizione dell’area interessata dall’evento
 

 

 

 Sorveglianti idraulici dell’ARDIS
 

 

 



–

 

 

 

 

–



tema di allertamento locale tale da far scattare l’SA2
All’aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

Si ha una fase di PREALLARME quando l’evento che ha provocato il <preallarme= si aggrava facendo 
prevedere l’imminente stato di emergenza, oppure se si manifesta un ulteriore evento che pone in 

 

 

 Informare la Prefettura circa l’evoluzione della situazione

 Quando l’evento che ha provocato il <preallarme= si aggrava INVIA 
e/o INCREMENTA i Presidi Territoriali disponendogli l’intervento:

Invia l’invio dei Presidi Territoriali 

 –
 

 Tecnici dell’ARPA Lazio 
 

 



locale tale da far scattare l’

 

 la Prefettura circa l’evoluzione della situazione

 

 

 

 

 

 

 

 – –
 

 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 

 



Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi (tipicamente su un’intera Zona di Allertamento) di:
 

 

 

 rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua drenanti bacini Piccoli e Medi, con estesi 

 occlusioni parziali o totali delle luci dei ponti dei corsi d’acqua minori;
 

 Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi (tipicamente su un’intera Zona di Allertamento), quali:
• piene fluviali dei corsi d’acqua drenanti bacini Grandi con estesi fenomeni di inondazione anche di aree 
distanti dal fiume, diffusi fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione dell’alveo;
• fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua maggiori.
 

Codice non previsto per soli temporali (si applica a fenomeni estesi sull’intera Zona di Allertamento, già 

 

• danni a edifici e centri abitati, alle attività e colture agricole, ai cantieri e agli insediamenti civili
sia vicini sia distanti dai corsi d’acqua, per allagamenti o coinvolti da frane o da colate rapide;
• danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie e stradali, di argini, ponti e altre opere idrauliche;
• danni a beni e servizi;
• danni
• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, segnaletica e impalcature con conseguenti effetti sulla 

• danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa di grandinate;
• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.



e con l’

l’

possibile escludere l’attendibilità, inviare sul posto/i una squadra/e 
(mix di due persone) dell’Associazione PC locale/Polizia Locale provista 

dell’informazione ricevuta

 

 

 

 

 

 

 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

 

Predispone i referenti per l’azione d’intervento
 

 

 

Verifica l’aggiornamento dei contatti delle strutture 



on la S.O. dei Vigili del Fuoco e con l’

  
L’ATTENZIONE è, in generale, una misura precauzionale che non necessariamente significa <essere 
certi che si verificherà un evento calamitoso=. 

l’intervento compete al Sindaco che 

 

 

 

 

 

presenza di nebbia, con l’uso costante del 

 

Attiva e dispone l’invio dei Presidi 

 –

 

 

 



 con il Direttore Didattico Regionale l’attuazione di ogni 

valutando anche l’opportunità di chiusura delle scuole nei casi di 

 

 

 

 

 

 

 

 Informare la Prefettura circa l’evoluzione della situazione



comunicazione con la S.O. dei Vigili del Fuoco e con l’A.R.P.A. (Agenzia Regionale Protezione Ambiente 

 

 

 re la Prefettura circa l’evoluzione della situazione

Quando l’evento che ha provocato il <preallarme= si aggrava INVIA e/o 
INCREMENTA i Presidi Territoriali disponendogli l’intervento:
Invia l’invio dei Presidi Territoriali 
 

 

 
 

 –
 

 Tecnici dell’ARPA Lazio 
 

 



sulla/e Zona, tenendosi comunque in comunicazione con la S.O. dei Vigili del Fuoco e con l’A.R.P.A. 

locale tale da far scattare l’

 

 la Prefettura circa l’evoluzione della situazione

 

 

 
 

 

 
 

assistenza attivato, nonché degli effetti delle operazioni di interdizione/evacuazione…



 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 

 

impartite dai Vigili del Fuoco e dalle forze di Polizia., nel caso il luogo dell’intervento sia il porto le 



e con l’

l’intervento compete al Sindaco che per natura ed estensione, sono affrontabili dagli 

possibile escludere l’attendibilità, inviare sul posto/i una squadra/e 
dell’Associazione PC locale/Polizia Locale provista di 

dell’informazione ricevuta
 

 

 

 

 

 

 

per l’azione d’intervento

 

 

 



e con l’

L’ATTENZIONE è, in generale, una misura precauzionale che non necessariamente significa <essere 
certi che si verificherà un evento calamitoso=. 

l’intervento compete al Sindaco che per natura ed estensione, 

Attiva e dispone l’in

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Concordare con il Direttore Didattico Regionale l’attuazione di ogni intervento necessario ad 
’opportunità di chiusura delle 

 

 



 

 

 Informare la Prefettura circa l’evoluzione della situazione



Il <
=, promosso dalla Regione Lazio,

L’emergenza sanitaria può coinvolgere gli esseri umani e/o gli animali. Per ta
diversi livelli di emergenza si adotteranno specifici Piani di Emergenza dell’ASLRM/4 o dell’USMAF 

 

 

Quando l’evento che ha provocato il <preallarme= si aggrava INVIA e/o 
Territoriali disponendogli l’intervento:

Invia l’invio dei Presidi Territoriali 
 

 

 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio 
 

 

 



Il <Piano operativo regionale di intervento per la prevenzione degli effetti sulla salute delle ondate di 
calore=, promo

L’emergenza sanitaria può coinvolgere gli esseri umani e/o gli animali. Pe
diversi livelli di emergenza si adotteranno specifici Piani di Emergenza dell’ASLRM/4 o dell’USMAF 

 

 la Prefettura circa l’evoluzione della situazione

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 



 

 

 

impartite dai Vigili del Fuoco e dalle forze di Polizia., nel caso il luogo dell’intervento sia il porto le 

Tanto più prolungata è l’ondata di calore, tanto maggiori sono gli effetti negativi attesi sulla salute.



energia, l’emergenza passa direttamente alla fase di allarme.
di monitoraggio e di predisposizione organizzativa per l’attuazione degli interventi in fase di 

In ogni caso in presenza dell’evento sismico il Sindaco dovrà predisporre le 

 

Regione l’operatività dello stesso.
 

 

delimitazione delle aree a rischio, all’istituzione di posti di blocco (cancelli) 

per l’area colpita.
 

 

 

 

 

 

 

 

Preallerta: l’evento sismico è di bassa intensità può essere fronteggiato con i soli mezzi ordinari e 

 



E’ opportuno comunque sottolineare che fondamentale è la collaborazione di tutte le forze in campo, 
per l’attivazione immediata della Sala 

con  le squadre/equipaggi sul territorio, daranno la possibilità all’Unità di Crisi, nel fratt

Note di riferimento dei fenomeni, degli scenari d’evento e dei danni corrispondenti ai diversi gradi di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 ’ ’
 

 

Valutazione dell’evento:
 

 ’effettiva portata dell’evento per stabilire coordinamento e gestione dei so

necessario far scattare l’SA3

 

 

 

E’

E’ caratterizzata dall’attivazione C.O.C. in composizione allargata, con presenza di tutte le funzioni 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ tesa ad adottare e comunicare i provvedimenti

 

 



–

maremoto in ambito piattaforma SiAM sono emessi quando il Cat dell’Ingv
registra un evento sismico, nell’area di propria competenza, tale da rendere probabile un maremoto 

•

•
luogo a un maremoto di modestissima entità. L’emissione di questo messaggio annulla il precedente 

•

allerta o di aggiornamento dell’allerta;
•

• , che non costituisce un’allerta ma indica che è improbabile che l’eventuale maremoto 
produca un impatto significativo sulle coste italiane; tuttavia, entro 100 km circa dall’epicentro del 

, al fine di rispondere all’esigenza imposta dai tempi 

l’impiego di un sistema centralizzato in grado di attivare 

messaggi di allerta ai soggetti dell’Allegato 2



rispetto all’allegato 2 

dell’allertamento 

 

 

 

operativa attiva H24/7 (ANAS SpA; Autostrade per l’Italia SpA; Gruppo 

 –
 

 

 

 

inerente la <Individuazione della Centrale Remota Operazioni Soccorso 

Referenti Sanitari Regionali in caso di emergenza nazionale=

Per i cittadini è prevista l’allerta tramite 

che, nell’ambito della pianificazione di emergenza a livello locale, <le opzioni di allontanamento 

terreno protetti all’interno della zona di evacuazione), dovrebbero essere prese in considerazione 
un’effettiva 

evacuazione prima dell’arrivo dello tsunami. Tali opzioni devono essere prese in considerazione su 

l’allontanamento. Una volta implementate, le strutture di 

sulla struttura e sulle relative vie di allontanamento=. Deve inoltre esserne garantita l’opportuna 

l’aggiornamento delle 
2017 recante <Istituzione del Sistema d’Allertamento nazionale per i 

SiAM= e del Decre
gennaio 2018, n.1del 2018 <Codice della protezione civile=



necessario far scattare l’SA3

 

 

 

È caratterizzata dall’attivazione C.O.C. in composizione allargata, con presenza di tutte le funzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



d’incendio. 
l’intervento compete al Sindaco che per natura ed estensione, sono affrontabili dagli 

 

 

 

l’attendibilità, inviare sul posto una squad
dell’Associazione PC locale con l’ausilio della Polizia Locale 

dell’informazione ricevuta

 

 

 

 

Predispone i referenti per l’azione d’intervento
 

 

 

 

 

 



Verifica l’aggiornamento dei numeri di reperibilità delle imprese 

 Stabilisce un contatto con i responsabili dell’intervento tecnico 

 

 

 

3) Campo dell’Oro alto 

5) Colline dell’Argento



l’intervento compete al Sindaco che per natura ed 

relativamente al proprio territorio comunale. L’evento può essere fronteggiato con una rapida ed 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

–



boschivo con pericolosità alta: l’evento può raggiungere dimensioni tali da richiedere ulteriore 

  

 

 

 

 rca l’evoluzione della situazione
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 –
 

 

informazioni dell’intervento in atto

l’evento che ha provocato il <ATTENZIONE= si aggrava e 

disponendogli l’intervento di:
 –
 

 ici dell’ARPA Lazio 
 

 

 



Invia l’invio dei Presidi Territoriali Per:
 

 

 

 

 

 



’

boschivo con pericolosità alta: l’evento può raggiungere dimensioni tali da richiedere 

locale tale da far scattare l’SA3
’

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

informazioni dell’intervento in atto

 



 

evacuazione della popolazione nelle zone a rischio dell’incendio 

 

 

 

 

 –
 

 

 

 

 

 dell’ARPA Lazio
 

 Forze dell’Ordine
 



–

principio d’

l’intervento compete al Sindaco che 

Eventuale principio d’incendio
possibile escludere l’attendibilità, inviare sul 

dell’Associazione PC locale con l’ausilio della 

fondamento dell’informazione ricevuta
 

 

l’azione 
d’intervento

 

 

 



–

Con <principio = si intende la fase iniziale di un

l’intervento compete al Sindaco che per n

relativamente al proprio territorio comunale. L’evento può essere fronteggiato con una rapida ed 

sterpaglia, ecc …)
 

 Nel caso l’incendio interessi il territorio di un Comune 

 

 

 



–

lerta sulla/e Zona/e di Allerta dell’incendio in atto, 

Al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale tale da far scattare l’SA2

sua struttura comunale (Incendio autorimessa, appartamento, negozio, ecc…)

Richiede ai Referenti delle Strutture Operative Locali l’attivazione di 

ell’ente di appartenenza;
Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio Comunale, si avvale, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

informazioni dell’intervento in atto

Quando l’evento che ha provocato il <ATTENZIONE= si aggrava e 

la forza soccorso disponendogli l’intervento di:
 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio (eventuale)
 

 



Invia l’invio della Polzia Locale per
 

 

 

 

 allo stato di attivazione in cui ci si trova l’evento incendio 

 

 Se necessario dispone l’invio del monitoraggio del Territorio terrestre e zona nautica 

 

 

 Aggiornamento e Conferma, contenendo l’informazione sui livelli di 

 

–
–

elementi di conoscenza sull’evento in corso e attività di verifica dell’effettiva fruibilità delle 

 

saria un’attività di gestione del rientro alla normalità, oltre alle azioni operative già 



–

’

Preallerta sulla/e Zona/e di Allerta dell’incendio in atto, 

, l’incendio può creare 

telefonico etc…). 
tempestivamente uomini e mezzi in modo da ridurre al minimo il disagio dell’utenza e garantire tutti i 

commerciale, nave, treno, centrale termoelettrica, ecc …)
 

 Richiede ai Referenti delle Strutture Operative Locali l’attivazione di 

con radio in dotazione dell’ente di appartenenza;
 si dell’emergenza nell’ambito del territorio Comunale, si 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

informazioni dell’intervento in atto



 

 

dell’incendio boschivo e 

 

 

 

Fuoco per l’intervento dei:

 

 

 

 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 



–

 

 

l’intervento compete al Sindaco che     per natura ed estensione, sono affrontabili 

Per un’eventuale emergenza nell’ambito del territorio Comunale, 

 

 

fondamento dell’informazione ricevuta e/o l’eventuale sgombero 

 

 

Nell’eventualità di una ordinanza di sgombero essenziale e urgente 



–

l’intervento di professionisti o dei VV.FF. 

commerciale, nave, treno, centrale termoelettrica, ecc …)
 

 Operative Locali l’attivazione 

operatori con radio in dotazione dell’ente di appartenenza;
 Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio Comunale, si 

 

 

 

 

 

 

 

 – –
 

 

 



 

 

 

 

nelle zone a rischio dell’incendio boschivo e assistenza della stessa. 
 

 

 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per l’intervento dei:

 

 

 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 

 

 

informazioni dell’intervento in atto e/o qualsiasi altro tipo



riferisce ad una zona stabile, all'interno e/o all’esterno 
eventi di intensità ridotta pari ad un Evento di tipo A.  L’intervento compete al Sindaco che per 

sufficiente a contenere l’incidente, la direzione aziendale dirama l’allarme a Vigili del Fuoco, 

l’intervento compete al Sindaco, che per natura ed estensione, sono affrontabili 

è possibile escludere l’attendibilità, inviare 

personale formato dell’Associazione PC locale

verificare il fondamento dell’informazione 

sicurezza dell’attività industriale coivolta, in 

 

 

 

 

 

 

 

per l’azione 
d’intervento

 

 

 

 



 Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei 

 

 

 Verifica l’aggiornamento dei 
 

dalla S.O di PCR per le informazioni riguardo l’intervento chiedendo 
l’indicazione delle sostanze pericolose eventualmente fuoriuscite 

 

 

dell’incidente in relazione al danno atteso, sugli insediamenti umani e sull’ecosistema in genere. 

aventi caratteristiche di <nocività= e tossicità per l’ambiente circostante. 
Questa <nocività= può manifestarsi sost
 incendio e conseguente propagazione di un’onda termica e di fumi tossici (rilascio energetico 

 esplosione e conseguente propagazione di un’onda d’urto (rilascio energetico



ad una zona stabile, all'interno e/o all’esterno dell

Incidente rilevante: un evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità, dovuto 
l’attività di uno stabilimento soggetto al presente 

o differito, per la salute umana o l’ambiente, 
all’interno o all’esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze pericolose che
possono provocare danni per la salute umana e/o per l’ambiente.

 
 
 

locale tale da far scattare l’SA3

 

necessario far scattare l’SA3
 

 

 

 Ministero dell’Ambiente
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

con l’invio nelle operazioni di soccorso dei Presidi 

 – –
 –
 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 

 

 Forze dell’Ordine
 

 

 

 richiede, qualora necessario a salvaguardia della vita umana, l’interv
dell’Esercito del 7° Reggimento Difesa CBRN "Cremona" di istanza in Civitavecchia presso la 

 

 

 

 



 

 

 



dispersione nell’ambiente di sostanze tossiche, pericolose per la salute pubblica e l'ambiente.

escludere l’attendibilità, inviare comunque sul posto una squadra dei 

o dell’Associazione PC formato NBCR

dell’informazione ricevuta.

 

 

 

 

 

 

 

 



locale tale da far scattare l’SA3

impartite dai Vigili del Fuoco sez. NBCR e dall’ARPA, nel caso il luogo dell’

e dall’ARPA.

 

 

necessario far scattare l’SA3
 

 

 

 Ministero dell’Ambiente
 

 

 

 

 

 



con l’A.R.P.A. (Agenzia Regionale Protezione Ambiente 

sul posto, in attesa dell’intervento di VV.F., A.R.P.A., A.S.L., ecc. e non sia nota la sostanza coinvolta, è 

nell’immediatezza, la C.R.O. (o la Sala Radio di Protezione Civile, se attivata) dovrà dare comunicazione 

messa in sicurezza, si dovrà interdire la zona, impedendo l’accesso 

 

 

 con l’invio nelle operazioni di 

 

 

 

 

 

 

– –

 

–
 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 

 

 

 



 

 

 ichiede, qualora necessario a salvaguardia della vita umana, l’intervento del reparto 
dell’Esercito del 7° Reggimento Difesa CBRN "Cremona" di istanza in Civitavecchia presso la 

 

 

 

 

 

 

 



– –

dispersione nell’ambiente di sostanze tossiche, pericolose per la s

escludere l’attendibilità, inviare comunque sul posto una squadra dei 

personale formato dell’Associazione PC e Polizia Locale/Stradale 

dell’informazione ricevuta.

–

 – –
 

 

 

 

 

 



– –
Pericolosità di Allarme: l’evento deve essere fronteggiato con i mezzi ordinari di soccorso e la 

comunicazione con la S.O. dei Vigili del Fuoco e con la S.O. dell’Ente coinvolto.

segnalata S.O dell’Ente coinvolto oppure dalla SO dei Vigili del Fuoco di competenza, i quali, in 

 

 

l’SA3
 

 



 –
 

 

 

 

 

 

 

 ANSFISA <Agenzia Nazionale per la Sicurezza 
e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali=

 

 

ANSN <Agenzia Nazionale per la Sicurezza del 
Volo=

 

 

presente sul luogo dell’incidente) assume il comando delle operazioni sul posto attuando tutti 

 

nello stato in cui si trova dopo l’incidente; tutto il 
personale che effettua l'intervento, ha l’obbligo di indossare l'uniforme o il distintivo (placca 

alcuno, se non autorizzato, di varcare i limiti della zona dell’incidente.
 Richiede sul posto un funzionario dell’ANSFISA <Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle 

e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali=
 

 attua le procedure operative descritte nel piano operativo d’intervento per l’effettuazione 
delle attività istituzionali in caso dell’emergenza avvenuta nella strada 



eventualmente l’Unità di Crisi / C.C.S. costituita presso la Prefettura.



 Richiede sul posto un funzionario dell’ANSFISA <Agenzia Nazionale per 
Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali=

 all’interno del territorio comunale e/o limitrofo)

 attua le procedure operative descritte nel piano operativo d’intervento per l’effettuazione 
delle attività istituzionali in caso dell’emergenza avvenuta nella strada 



eventualmente l’Unità di Crisi / C.C.S. costituita presso la
 Richiede sul posto un funzionario dell’

ANSN <Agenzia Nazionale per la Sicurezza del Volo=



energia, l’emergenza passa direttamente alla fase di allarme. Questa fase comporta l’attivazione di 
mento dei soccorsi e l’attivazione di tutti gli 

interventi per la messa in sicurezza e l’assistenza alla popolazione

l’intervento compete al Sindaco che per natura ed estensione, sono affrontabili dagli 

CVT,  dell’Associazione PC locale e Polizia Locale 

dell’informazione ricevuta

 

 

 

 

Predispone i referenti per l’azione d’intervento
 

 

 

 

–

Verifica l’aggiornamento dei contatti delle strutture 

Per verificare un un’i

Accedere all'App gratuita <Guasti Enel<

 

 

Allarme); pertanto, al verificarsi dell’evento, saranno coinvolti immediatamen
 

 Qualora si verifichi un’interruzione della fornitura di energia elettrica continua e non 



 superamento delle soglie riferite al sistema di preallerta è necessario far scattare l’SA3
 

 

 

 

 Informa la Prefettura circa l’evoluzione della situazione e mantiene 

 

 

 –
 –

 –
 

 

 

 

 

Poiché l’interruzione non programmata 
scatta immediatamente la fase di allarme, con l’attivazione immediata del C.O.C e delle Funzioni di 

 

 

 Attivare le <Funzioni di Supporto= ritenute necessarie per fronteggiare la fase di allarme
 

 Mantenere i contatti con il Gestore dell’energia elettrica (ENEL Distribuzione



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



l’interve

escludere l’attendibilità, inviare comunque sul posto una squadra dei 

personale formato dell’Associazione PC e Polizia Locale/Stradale 

dell’informazione ricevuta.

 

–

 – –
 

 

 

 

 

 



rientra in situazioni di pericolo per la vita umana, animale e per l’ambiente.

tipi di inquinamento dell’acqua: se gli inquinanti di un corpo e/o tubazione lesionata provengono da una 
sola fonte l’inquinamento è chiamato di origine <puntiforme=, se invece proviene da molte fonti 
chiamato <non puntiforme= (o da fonti diffuse).

struzione, l’erosione per il mancato controllo dello 
scorrimento delle acque di superficie, l’eccesso di impermeabilizzazione come accade con l’asfalto in 
città, l’abbassamento del livello delle falde acquifere per eccessivo prelievo di solito per l’irriga
Ci sono poi cause chimiche, come la salinizzazione di acque di falde. Ovvero, quando l’acqua del mare si 
infiltra nelle falde, di solito a causa dell’eccessivo prelievo di acqua dolce, le piogge acide e la 

nel caso delle discariche, degli incidenti industriali e dell’inquinamento della terra nei pressi degli 

https://www.avvocatoeziobonanni.it/inquinamento-suolo-tutela-legale/
https://www.avvocatoeziobonanni.it/ambiente-e-salute/
https://www.avvocatoeziobonanni.it/ambiente-e-salute/


 

necessario far scattare l’SA3
 

 

 –
 –
 

 

 

 

 

 

 

 

luogo dell’incidente) assume il comando delle operazioni sul posto attuando tutti gli interventi 

 

 

 

 

 

 

 



 

 ano operativo d’intervento per 
l’effettuazione delle attività istituzionali in caso dell’emergenza avvenuta nella 
conduttura/zona oggetto dell’incidente 


l’Unità di Crisi / C.C.S. costituita presso la Prefettura.
 Richiede sul posto un funzionario dell’

– Lazio e dell’



–

All’aggravarsi della situazione e/o al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale 
a far scattare l’SA2

catastrofi ha proposto una nuova denominazione per il Direttore dei soccorsi sanitari, cioè il <
disaster manager=; identificandolo come colui che, sotto il profilo sanitario, è in grado di coordinare 



rischio derivante dall’insorgenza di epidemie 
avvelenamento ed inquinamento delle acque e dell’aria 

L’emergenza sanitaria può coinvolgere gli esseri umani e/o gli animali. 

specifici Piani di Emergenza dell’ASLRM/4 o dell’USMAF se in ambito 

L’A

dell’informazione ricevuta e per azioni di viabilita eseguite a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ospedale


 

 –

 

presente sul luogo dell’incidente) assume il comando delle operazioni sul posto attuando tutti 



All’aggravarsi della situazione e/o al superamento delle
scattare l’SA3

All’aggravarsi della situazione e/o al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale 
tale da far scattare l’SA

rischio derivante dall’insorgenza di epidemie 
acque e dell’aria 

L’emergenza sanitar
livelli di emergenza si adotteranno specifici Piani di Emergenza dell’ASLRM/4 o dell’USMAF se in 

Direttore dei soccorsi sanitari, cioè il <Medical 
disaster manager=; identificandolo come colui che, sotto il profilo sanitario, è in grado di coordinare 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Medicina_delle_catastrofi&veaction=edit&section=9


 

necessario far scattare l’SA3
 

 

 

 –
 –

 

 

 –
 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ospedale


 

 –

 

presente sul luogo dell’incidente) assume il comando delle operazioni sul posto attuando tu

 

 attua le procedure operative descritte nel proprio piano operativo d’intervento per 
l’effettuazione delle attività istituzionali in caso dell’emergenza avvenuta nella 
conduttura/zona oggetto dell’incidente 


eventualmente l’Unità di Crisi / C.C.S. costituita presso la Prefettura.



–

principio d’

armati da gestire, danni d’acqua, incendi, soccorsi in genere, ecc…, comunque eventi 

l’intervento compete al Sindaco

 

 

 

 

l’attendibilità, invi
dell’Associazione PC locale con l’ausilio della Polizia Locale 

dell’informazione ricevuta

 

 

eferenti per l’azione d’intervento
 

 

 

 



–

: l’evento può essere fronteggiato con i soli mezzi ordinari e senza

far scattare l’
l’intervento è gestito quasi sempre dal personale arrivato 

d’acqua, incendi, soccorsi in genere, ecc…, comunque eventi 

l’intervento compete al Sindaco che per natura ed

relativamente al proprio territorio comunale. L’evento può essere fronteggiato con una rapida ed 

sterpaglia, ecc …)

Fuoco e/o dell’Associazione PC locale con l’ausilio della Polizia 

fondamento dell’informazione ricevuta
Sul posto, per l’eventuale vigilanza e/o controllo viabilità, 

 

 Nel caso l’incendio interessi il territorio di un Comune 

 

 



 

 

eferenti per l’azione d’intervento
 –
 

 

 

 

 

richiedere informazioni dell’intervento in atto

 



–
: l’evento

l’ausilio dei VVF e/o Enti per l’invio di Nuclei e Sezioni Speciali in relazione all’intervento di rischio 

far scattare l’

ed alle Forze dell’Ordine.

dell’Ordine

sua struttura comunale (Incendio autorimessa, appartamento, negozio, ecc…)

 

 Operative Locali l’attivazione di 

con radio in dotazione dell’ente di appartenenza;
 Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio Comunale, si 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

richiedere informazioni dell’intervento in atto

 

 Quando l’evento che ha 
provocato il <ATTENZIONE= si 

l’intervento di:

 

 ecnici dell’ARPA Lazio (eventuale)
 

 

 Forze dell’Ordine

Invia l’invio della Pol
 

 

 

 



–

: l’evento
l’ausilio dei VVF, Forze di Polizia e/o Enti per l’invio di Nuclei e Sezioni Speciali in relazione 
all’intervento di rischio dinamico in oggetto.

far scattare l’

ed alle Forze dell’Ordine.
All’interno di questo 

dell’Ordine

commerciale, nave, treno, centrale termoelettrica, ecc …)



 

 

 partecipa all’Unità di Crisi, insediata eventualmente in Prefettura 
individuata da quest’ultima;

 

 

 

 

 

 

 Richiede ai Referenti delle Strutture Operative Locali l’attivazione di 

radio in dotazione dell’ente di appartenenza;
 verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio Comunale, si avvale, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

informazioni dell’intervento in atto

–

 

 

 

 

 

per l’intervento dei:

 

 

 

 

 

 Tecnici dell’ARPA Lazio
 

 

 

 

 



L’

alle concentrazioni nell’aria che si prevede possano raggiungere o che raggiungono gli inquinanti.

quanto riguarda l’inquinamento da ozono, facciano attività fisica all’aperto nelle ore più calde del 

l’intervento

non è possibile escludere l’attendibilità, 

dell’assenza valori atmosferici significativi, 

 –
 

 

 

 

i referenti per l’azione d’intervento



 

 

 

 

 

 Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti telefonici, fax, 

 

 

 Verifica l’aggiornamento dei contatti delle strutture sanitarie locali 
 

informazioni riguardo l’intervento chiedendo l’indicazione delle sostanze pericolose eventualmente 

 

 



registrati dalle centraline presenti nell’area del comprensorio di Civitavecchia: 
 nte l’elevato grado di antropizzazione della zona di Civitavecchia, non 

 

 

 



anni presi in esame, è dell’ordine di qualche unità e al di sotto della soglia stabilita dal d.lgs. n. 
155/2010 pari a 35 superamenti all’anno (



ad una zona stabile, all'interno e/o all’

un grave fattore di pericolo, per le persone e per l’ambiente, 

ferico è l’alterazione delle condizioni naturali dell’aria, dovuta alle emissioni dei 

dell’inquinamento atmosferico si concentra soprattutto nelle aree metropolitane, dove il 

dell’aria e sulla salute degli abitanti.
L’area di Civitavecchi
presenza del porto e di insediamenti energetici ed industriali. Per questo motivo l’area è oggetto di 

locale tale da far scattare l’SA3
 

 

necessario far scattare l’SA3
 

 

 

 Ministero dell’Ambiente
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
dall’Autorità sanitaria, e rivolti in modo 

sane che fanno attività fisica all’aperto, per 

 

possibile l’uso di autoveicoli nel caso l’utilizzo 

 

 

 

 

 Ministero dell’Ambiente 

 

 

 

 

 

–
 Il Piano di Risanamento della Qualità dell’aria della Regione Lazio stabilisce norme tese ad 
evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi per la salute umana e per l’ambiente nel suo 

 

155 (Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria 

 Nella Sezione IV sono descritti i provvedimenti per il risanamento della qualità dell’aria, dove 
all’art 19 sono elencati i compiti dei Comuni nell’ambito delle propr

 

 

 



 

 

ni per l’attuazione di servizi di 

 mettere a punto piani sull’intermodalità come Piani spostamento casa lavoro/scuola ed azioni 

 

pesanti all’interno dei centri urbani; 
 

 

 condizionare l’affidamento dei lavori pubblici a ditte che utilizzano mezzi e ma

 definire l’area del centro urbano soggetta alle limitazioni al traffico veicolare di cui 
all’articolo 17 e darne ampia e tempestiva comunicazione alla popolazione;

 

 

nell’orario di entrata ed uscita degli alunni; realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili 

l’attuazione di una mobilità sostenibile abitazione
d’intensa con altri soggetti pubblici per favorire spostamenti sostenibili ca



–

 comunica la cessazione dell'emergenza per l’esaurimento del fenomeno, 

 

 

 

 

 

 

 

attività ricognitiva sul luogo dell’intervento/i al fine di assumere il maggior numero possibile di 



Con il termine <risorse= si ricomprende l’insieme di personale, mezzi, materiali

allertato prioritariamente il personale appartenente all'UCL Protezione Civile < = e 

 

Associazioni nell’immobile, destinato a finalità di protezione civile, denominato 

avverse, ad esempio in caso di alluvioni; l’attività di osservazione ambientale, come ad esempio quelle 



 

 

 

 

 

Importante sono anche l’impegno per la realizzazione di campi per il primo soccorso e per il ricovero di 

Contestualmente l’UCL

 

 

 

 

 

 

 

 



 Locale, Lavori Pubblici, e l’U

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Campo dell’Oro (alto e basso)



 

 

 

 

rilevante connesso a sostanze pericolose, l’impatto che può avere sul territorio l’individuazione della 

 
 
 

In tal modo il Quartiere potrà collaborare per l’informazione da fornirsi a



–

–
–

notazione con il < =, ma eventualmente si possono verificare anche altre notazioni 
quali <Gradi Verbali WGS84= e <UTM WGS84= utilizzando il convertitore online al sistema di coordinate 

 

 della Condizione Limite dell’Emergenza
 

 

 

 



–

… Il Piano di Emergenza Comunale (di seguito Piano), obbligatorio a norma di legge, è uno strumento a 

delle incertezze normative che lo hanno sin qui caratterizzato. Il comma 6 dell’articolo 3 del
<I piani e i programmi di gestione, tutela e risanamento del territorio devono essere 

– < 

Le presenti Linee Guida sono state redatte sulla base dello studio fornito dall’Universit

l’attività di pianificazione nell’ambito del Servizio nazionale di 

ne, mitigazione dei rischi e gestione e superamento dell’emergenza.
L’elevata sensibilità a numerose tipologie di rischi, quali il rischio meteo idrogeologico e idrico, il rischio 

all’effettiva capacità operativa, 

predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali in modo da <

=. 
La Direttiva specifica che a livello comunale tutte le aree/settori dell’amministrazione, sotto il

https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/direttiva-del-30-aprile-2021-0


dall’emanazione degli indirizzi regionali e, in mancanza di questi, i Comuni devono comunque 
all’aggiornamento dei Piani

Le precedenti relazioni si considerano abrogate e sostituite dall’ultima versione attualmente valida: 

Civitavecchia ……………………………………………


